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2 ATTUALITÀ

Centro Antiviolenza, trent'anni  anni di attività
Avviati due nuovi progetti: "Pe.Tra" e "Div.E"

Trecento  casi ogni anno, ma ancora tanto sommerso. La presidente Scardi: “Dal 1994 
ad oggi è cambiato il mondo: è emersa la violenza domestica e la spinta a denunciare”

DI FRANCESCA GAZZOLA

Il Centro Antiviolenza di Piacen-
za - Associazione La Città delle 
Donne O.d.v. - ha raggiunto il 
traguardo dei 30 anni di attività. 
Dal 1994 ad oggi, tanta strada è 
stata fatta e sono state migliaia 
le donne aiutate. Negli anni sono 
state avviate numerose attività di 
sensibilizzazione e progetti con-
tro la discriminazione di genere. 
Quest’anno il Centro Antivio-
lenza di Piacenza ha partecipato 
a due bandi regionali attraverso 
i quali ha potuto proporre due 
nuovi percorsi: il progetto Pe.Tra 
2.0 (Percorsi Trasversali) - volto 
a contrastare l’isolamento delle 
donne nelle aree montane - e il 
progetto Div.E (Divenire per Es-
sere), che offre nuovi strumenti di 
formazione e lavoro. Nonostante 
i cambiamenti avvenuti in ambito 
culturale, le donne vittime di vio-
lenza sul territorio nazionale (e lo-
cale) sono in costante aumento: a 
Piacenza nel 2023 sono state oltre 
300 (almeno una al giorno) le tele-
fonate di aiuto ricevute dal Centro 
Antiviolenza, con un incremento 
del 30% rispetto agli anni pre-
cedenti. “Non è dai numeri che 

conosciamo il fenomeno della 
violenza sulle donne. C’è ancora 
tanto sommerso e molte situazio-
ni faticano ad emergere”, afferma 
la presidente del Centro Antivio-
lenza, Donatella Scardi, che rac-
conta come è cambiata l’attività 
dell’Associazione piacentina in 
questi trent’anni. “Dall’anno del-
la fondazione - l’8 febbraio 1994 
-  è cambiato il mondo. Trent’anni 
fa  – ricorda Scardi - nell’imma-
ginario collettivo, la percezione 

della violenza di genere era molto 
limitata e riferita esclusivamente 
a contesti come la strada e il mon-
do del lavoro. Con il passare del 
tempo sono emersi, con forza, gli 
episodi di violenza domestica (un 
termine ancora poco diffuso negli 
anni Novanta) - e le donne han-
no iniziato a denunciare ciò che 
accadeva all’interno della pro-
pria vita coniugale. Si è trattato 
di un cambiamento epocale, che 
ha prodotto un fortissimo  muta-

mento nella mentalità delle don-
ne, che erano state sempre restie 
a parlarne”. La presidente Scardi 
evidenzia il forte merito dei Cen-
tri antiviolenza, distribuiti su tutto 
il territorio nazionale, “nel fare 
emergere una situazione che fino 
a quel momento era sommersa, 
grazie anche all’intensa attività di 
sensibilizzazione sul campo, par-
tendo dalle scuole”.

I progetti Pe.Tra e Div.E.
“La violenza sulle donne è tra-
sversale, interessa ogni ceto so-
ciale e provenienza”, spiega la 
presidente Scardi, che sottolinea 
i numerosi strumenti messi a 
disposizione dal Centro Anti-
violenza di Piacenza (Stradone 
Farnese, 22) attraversi i colloqui 
con operatrici formate e il soste-

gno dello sportello psicologico 
e di quello legale. Quest’anno il 
Centro Antiviolenza di Piacenza 
ha avviato il percorso Pe.Tra. 2.0 
(che fa seguito al primo progetto 
attivato nel 2022) per raggiungere 
le donne che vivono in contesti 
isolati, nelle aree interne e mon-
tane. “L’obiettivo è fornire infor-
mazioni alle donne attraverso la 
distribuzione di volantini in tutte 
le lingue affissi sugli autobus e di 
questionari presso gli ambulatori 
medici e le farmacie del territorio. 
Si aggiunge la collaborazione con 
l’Ausl di Piacenza per intensifi-
care l’attività formativa rivolta 
a medici e ostetriche, al fine di 
intercettare le possibili vittime 
di discriminazione e violenza”, 
afferma la vicepresidente del 
Centro Antiviolenza di Piacenza, 

Anna Gallazzi, che evidenzia – 
inoltre - le numerose campagne 
di sensibilizzazione nelle scuole 
e presso alcuni luoghi di lavoro 
partner (come Leroy Merlin e 
IKEA) “con incontri che prose-
guiranno nel 2024”. Il secondo 
progetto - DiV.E – Divenire per 
Essere -  comprende azioni di 
formazione mirate al raggiungi-
mento dell’autonomia economica 
della donne. “Abbiamo elabora-
to la brochure informativa “Dai 
valore al tuo futuro” che offre 
informazioni di natura finanzia-
ria sviluppate su tre ambiti (ge-
stione familiare, gestione di una 
successione e lavoro/impresa)”, 
prosegue Gallazzi che ricorda – 
inoltre – l’attivazione di corsi per 
imparare i mestieri artigiani. “A 
marzo avvieremo laboratori di 
cucina e di taglio e cucito, (pres-
so la sede dello Stradone Farne-
se e la parrocchia San Giuseppe 
Operaio di Piacenza) e stiamo 
portando avanti azioni concrete 
per avvicinare le studentesse alle 
materie tecnologiche (Stem)”. Si 
aggiungono - infine -  incontri 
formativi con i partner dei pro-
getti (Provincia di Piacenza, Cen-
tro per l’Impiego, Leroy Merlin, 
IKEA, Cooperativa San Martino, 
Cpia, Banca d’Italia e Consiglio 
notarile) sulla conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro.

Nella foto a Sinistra donatella 
Scardi al centro una collabora-
trice a destra Anna Gallazzi
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Aria malata, problema dei problemi
Serve presa di coscienza collettiva 

Un’idea nuova? Agli ingressi della città lavagne luminose in cui riportare i numeri degli alberi 
nuovi messi a dimora e l’apporto di ossigeno che ci danno assorbendo anidride carbonica…

DI ANTONELLA LENTI

Parlare di traffico, smog e dei 
rimedi per affrontarli a Piacenza 
assume un certo che di stucche-
vole. 
Tanto stucchevole da diventare 
quasi mortificante e da far pen-
sare “ma che lo dico a fare, tanto 
non si fa niente”. 
Parole, impegni, ancora parole, 
ancora impegni poi regolarmen-
te disattesi anzi, al primo bau-
bau che si alza da qualunque 
parte, si accantona tutto. Impun-
tature e opposizioni tanto più 
spaventevoli se arrivano da im-
portanti settori sociali o econo-
mici (o da entrambe). Una storia 
che si ripete. 
Infatti, come ripetutamente si 
è detto, il copione si ripropo-
ne ogni volta. Senza soluzione. 
Una sensazione che a dir poco 
stanca e che porta all’indifferen-
za, all’apatia o spinge a girare le 
spalle a questa città in cerca di 
luoghi meno “contaminati”. 
Ma dove? L’aria intossicata da 
polveri fini infatti non si ferma 
alla  città ma arriva addirittura 
alla prima collina tanto da do-
cumentare – lo si può fare con 
un sistema satellitare di cui sono 
ormai forniti tutti gli smartpho-
ne – che la qualità buona la si 
trova spesso a partire da Bettola 
e Bobbio andando il su. Tutto 
quel che si colloca sotto quella 
linea si colora costantemente di 
giallo, rosso quando non al vio-

letto… Al tema stringente parte-
cipa anche una parte di cittadini 
che ha forse vissuto sulla pelle 
gli effetti che questo inverno 
“polveroso” ha prodotto sulla 
loro salute. Incitano a mettere a 
dimora alberi che con il loro ci-
clo naturale assorbono anidride 
carbonica e rilasciano ossigeno. 
Anche questo è giusto ed è una 
strada mai percorsa seriamente. 
Ma poiché i tempi di crescita de-
gli alberi non sono brevi bisogna 
accelerare. 
Lo si fa? Non lo sappiamo con 
certezza.
E se lo si fa quanto sono evidenti 
i risultati? 
Sarebbe necessario avviare un 
osservatorio verde. Un’idea 
potrebbe essere un cartellone 
luminoso alle porte della città 

che desse conto di quanti albe-
ri sono stati messi a dimora, ma 
non solo, anche della quantità di 
ossigeno prodotto e di anidride 
carbonica assorbita. Forse la 
presenza di una Facoltà di agra-
ria a Piacenza potrebbe rendere 
possibile questa idea… 
La sensibilizzazione collettiva 
la si fa anche così. Nel concreto.
Accanto alla vita degli alberi nel 
Piacentino sarebbe interessante 
capire qual è lo stato del suolo. 
Ricordandoci che siamo in una 
Regione in cui si è proclamato 
il consumo di suolo zero. Sareb-
be così altrettanto interessante 
conoscere quando suolo è sta-
to “risparmiato” dopo la legge 
e quanto ne è stato consumato 
navigando nelle possibilità date 
dalle norme della legge stessa… 

Da un lato si toglie, dall’altro si 
dà e i conti restano invariati. È 
così? Sarebbe materia di interes-
se pubblico che potrebbe trova-
re spazio nel suddetto tabellone 
elettronico utilizzato per il con-
teggio del bilancio ecologico 
fornito dall’apporto degli alberi. 
L’una cosa si tiene con l’altra, 
aiuterebbe a capire e forse acce-
derebbe qualche coscienza am-
bientale in più. 

Scelte non a spot
Tutto questo indica come le scel-
te da adottare non possano esse-
re piccoli spot circoscritti a una 
via, a una zona o a quell’altra, 
ma devono investire l’intero si-
stema. Dal modo di produrre, di 
muoversi su-su fino al modello 

di sviluppo. Ma questo è un altro 
capitolo della storia i cui tempi 
di realizzazione non sono certa-
mente brevi. Lo ha detto la stes-
sa sindaca Tarasconi che tra le 
grosse questioni c’è l’autostrada 
che lambisce a poca distanza la 
piazza principale della città o 
pure della difficoltà a controllare 
la temperatura nelle case o anco-
ra limitare la circolazione delle 
auto non idonee… ma poi quan-
te persone coinvolgerebbe? Si 
chiede la sindaca. Quindi il pro-
blema è davvero enorme, ma da 
qualche parte bisogna comincia-
re e deve essere affrontato qui e 
ora. Forse è possibile attraverso 
vari percorsi. Ma non certo dan-
do per ineluttabile la condizione 
in cui si sta vivendo in questo 

primo scorcio di 2024. Tanto più 
oggi con l’approvazione del Pia-
no regionale per l’aria (PAIR) 
nel quale la stessa assessora re-
gionale Irene Priolo tra l’altro 
dichiara: “Nel tempo abbiamo 
capito che l’unico modo per ot-
tenere dei risultati è promuove-
re azioni su più settori e a vari 
livelli. Dobbiamo agire insieme 
per ridurre le emissioni del traf-
fico, del riscaldamento dome-
stico - in particolare a legna e 
pellet -, dell’agricoltura e degli 
allevamenti e dell’industria. La-
sciando indietro uno solo di que-
sti settori i nostri obiettivi diven-
terebbero irraggiungibili. 

Continua a leggere su
www.corrierepadano.it
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4 ECONOMIA E LAVORO

Chiappa:"Commercianti custodi del territorio, 
occorre un piano di rigenerazione urbana" 

Il presidente di Confcommercio sottolinea un dato che definisce agghiacciante: “Per ogni 
100 posti  di lavoro nella grande distribuzione, il commercio di vicinato ne perde 200”

DALLA REDAZIONE

«Il commercio sta attraversando un 
periodo di grandi mutamenti e dif-
ficoltà, non solo a livello locale e 
nazionale ma ovunque nel mondo. 
Negli ultimi dieci anni, accelerato 
anche dalla pandemia, c’è stato un 
impatto enorme dell’e-commer-
ce». 
Raffaele Chiappa, presidente pro-
vinciale di Confcommercio non ha 
dubbi: la sua è una disamina che 
trova conferma nei dati che raccon-
tano l’evoluzione del commercio 
negli ultimi anni. 
 «Le vendite online non sono “il 
male assoluto” anzi possono es-
sere una grande opportunità per 
tutti. Quello però che abbiamo 
vissuto non è stata l’apertura di 
un “marketplace” con pari oppor-
tunità bensì il prevalere di colossi 
internazionali che hanno monopo-
lizzato – o quasi - il mercato senza 
che l’Europa e l’Italia ponessero 
dei veri paletti. Una concorren-
za, non sempre leale, difficile da 
arginare. I negozi di vicinato, an-
cora, riescono a reggere grazie 
ad alcune loro caratteristiche. Mi 
riferisco alla qualità dei prodotti 
che vengono venduti e soprattutto 
al servizio che i commercianti pia-
centini offrono ai loro clienti e che 
difficilmente si trova negli acquisti 
via computer. Il rapporto umano, la 
consulenza personalizzata, il poter 
toccare con mano sono un valore 
aggiunto che la clientela apprezza. 
Occorrono però interventi a difesa 
del commercio tradizionale se non 
si vuole che accada quello che è 

già avvenuto con la grande distri-
buzione».
A cosa si riferisce?
«Ad un dato che, come Confcom-
mercio, abbiamo definito agghiac-
ciante, il fatto cioè che per ogni 
cento posti di lavoro della gran-
de distribuzione organizzata, il 
commercio di vicinato ne perde il 
doppio. Non vorremmo accadesse 
qualcosa di analogo anche con i co-
lossi dell’e-commerce. Ogni scelta 
ha impatti sociali considerevoli: 
favorire il player internazionali e 
la logistica a bassa qualificazione, 
sfavorendo i negozi di vicinato, 
non ci sembra una scelta così az-
zeccata e serve solo ad aggravare 
la desertificazione dei centri storici 
con tutte le ricadute sul territorio 
che ne conseguono».
Ritiene sia un processo irrever-
sibile?
«Vent’anni fa ci fu una corsa alla 
costruzione di grandi centri com-
merciali, molti dei quali ad opera 
di gruppi esteri. Noi come catego-
ria avvertimmo del pericolo che 
si correva e dell’impatto negativo 
che tale scelta avrebbe avuto sui 
piccoli negozi.  Tante botteghe 
hanno chiuso e la cosa paradossale 
è che ora, spesso, ad essere in crisi 
sono quegli stessi centri commer-
ciali. Sempre due decenni fa chi 
voleva vendere e comprare online 
lo faceva sull’unico portale  allora 
esistente, Ebay, che ai giorni nostri 
non è scomparso ma ha perso pa-
recchia importanza.  Quindi chissà, 
fra altri vent’anni, il modello dei 
giganti del commercio elettronico 
che spadroneggia in questo 2024 

potrebbe venire superato da qual-
cosa d’altro. L’importante è che in 
ogni passaggio, in ogni mutamen-
to ad andarci di mezzo non siano 
sempre e solo i piccoli negozian-
ti. Mi piace pensare che come gli 
agricoltori sono custodi del territo-
rio rurale i commercianti lo siano 
del territorio urbano. Per  questo 
vanno sostenuti e tutelati». 
In che modo ci si può riuscire?
«Con azioni differenti a livello 
nazionale e locale. E’ da anni che 
chiediamo ad esempio l’introdu-
zione della cedolare secca anche 
per gli immobili commerciali che 
porterebbe ad un immediato ab-
bassamento dei canoni di locazio-
ne ed eviterebbe di vedere tante ve-
trine vuote nelle città. Poi bisogna 
rendere più semplice e vantaggioso 
l’ingresso dei giovani nel settore, 
con sgravi fiscali e contributivi 

che permettano di avviare nuove 
attività senza essere soffocati sul 
nascere da tasse dalla burocrazia 
asfissiante di questa nostra Ita-
lia. Ci vuole una semplificazione 
normativa che permetta ad ogni 
imprenditore del commercio di 
concentrarsi sul suo mestiere sen-
za perdere tempo in adempimenti 
assurdi imposti dall’Europa e da 
Roma. A livello locale le ammi-
nistrazioni devono decidere cosa 
vogliono fare. Se ci tengono a ri-
vitalizzare davvero i centri devono 
dare una mano ai negozianti e agli 
esercenti intervenendo sulle tasse e 
tariffe di loro competenza dall’Imu 
alla Tari, dalla Tosap all’imposta 
sulla pubblicità. Faccio un esem-
pio concreto. Io commerciante 
non posso “diventare matto” fra 
domande, progetti, permessi, costi, 
per mettere un vaso esterno con i 

fiori, che oltretutto contribuirebbe 
ad abbellire la città. Stabiliamo che 
tipo di vaso si può mettere, offren-
do poche opzioni uguali per tutti, 
esentiamo l’esercente dal paga-
mento di qualunque tassa ed istitu-
iamo una procedura autorizzativa 
minima (basterebbe una foto via 
mail). Otterremmo una città molto 
più bella, a costo zero per l’ammi-
nistrazione».
A Palazzo Mercanti vi ascolta-
no?
Con il Comune di Piacenza e con 
l’assessore al commercio Simo-
ne Fornasari abbiamo un dialogo 
continuo e proficuo. Anche con 
l’assessore alla cultura e turismo 
Christian Fiazza abbiamo lavorato 
e stiamo lavorando a tanti progetti 
promettenti, a partire dagli eventi 
in vista della prossima tappa del 
Tour de France. Su alcuni temi 
abbiamo visioni comuni, su altri 
meno, come è normale che sia. 
Su quali questioni non vi trovate 
d’accordo?
«Ad esempio sulla ZTL, ma non 
solo con questa amministrazio-
ne anche con molte precedenti. 
Secondo noi la zona a traffico li-
mitato, così come è, ha contribu-
ito a desertificare il centro. Siamo 
d’accordo sulla pedonalizzazione 
di alcune strade strategiche, in pie-
no centro, a patto però che queste 
siano accompagnate da parcheg-
gi costruiti a ridosso dele stesse, 
come avviene in tante città vicine, 
da Brescia a Bergamo. Noi a Pia-
cenza abbiamo una cronica man-
canza di parcheggi ed una zona a 
traffico limitato abbastanza este-
sa. Una combinazione che tiene 
lontani tanti acquirenti dal centro. 
Se potessero parcheggiare vicino 
al cuore della città e poi girare a 
piedi, verrebbero. Così invece ri-
schiano di “invecchiare”  alla cac-
cia di un buco dove posteggiare e 
quindi vanno altrove o acquistano 
online».
Quindi lei vede di buon occhio il 
parcheggio di piazza Cittadella? 
«Per come si è evoluta la cosa 
sinceramente credo che non serva 
a molto. Fatti i conti fra i posti in 
superficie che verranno tolti, i par-
cheggi che verranno venduti ai pri-
vati, credo che il saldo di posteggi 
aggiuntivi rispetto ad oggi sia di 
poche decine. Quindi così come è 
il progetto non ritengo sia di gran-
de utilità. Poi se serve per sbloc-
care i fondi per la riqualificazione 
dell’area, per carità ben venga, 
però non risolverà certamente la 
carenza di parcheggi. Penso che si 
debbano mettere in campo azioni 
a breve e lungo termine. Bisogna, 
attraverso il PUG progettare una 
Piacenza del futuro molto diversa 
che esalti i punti di forza della città 

e ponga rimedio alle sue carenze 
infrastrutturali. Allo stesso tempo 
ci sono interventi che non possono 
aspettare così tanto. Bisogna usare 
un po’ di “creatività” anche per 
tamponare la situazione. Con tutte 
le aree militari dismesse che ab-
biamo, compreso l’ex Laboratorio 
Pontieri, bisognerebbe realizzare 
non fra tre o dieci anni ma domani 
parcheggi aggiuntivi “provvisori” 
in attesa di costruire quelli defini-
tivi, oppure puntare all’acquisizio-
ne ed al recupero definitivo della 
struttura dismessa in fondo a via 
X Giugno, attualmente solo una 
specie di rudere abbandonato, che 
però, se opportunamente riattato, 
contiene già in se la forma e la fun-
zione di un parcheggio multipiano  
a ridosso del centro.. 
A proposito di Pug come va il 
confronto con l’Amministrazio-
ne
«E’ uno dei quei fronti su cui 
stiamo dialogando in maniera co-
struttiva. Come Confcommercio, 
insieme ai nostri consulenti, ab-
biamo elaborato la nostra visione 
evidenziando le opportunità di 
ripensamento dei nodi urbanistici 
del comparto nord, est ed ovest 
di Piacenza. La nostra città, come 
accennavo, ha tante aree dismesse 
o in via di dismissione che devono 
entrare a pieno titolo nella pianifi-
cazione urbanistica. Dalla caserma 
Pontieri allo scalo ferroviario, dal-
le aree dismesse Edipower all’ex 
Berzolla, dall’ex mercato ortofrut-
ticolo all’ex ospedale militare pas-
sando per il fossato ed il bastione 
sud orientale del Castello Farnesia-
no. Bisogna varare un vasto piano 
di rigenerazione urbana che si deve 
intersecare con una parallela valo-
rizzazione turistico/culturale/com-
merciale del territorio. Per con-
trastare la globalizzazione a tutti i 
costi bisogna puntare sul concetto 
di prossimità. Il commercio di vi-
cinato è un elemento di coesione 
sociale ma anche di sicurezza per 
tutti. Ogni vetrina che si trasforma 
in un garage è una sconfitta per 
l’intera collettività, è un impove-
rimento e peraltro è un fenomeno 
che andrebbe contrastato prima 
che sia troppo tardi. L’ho detto e lo 
ripeto: il PUG non può essere una 
mera sommatoria di dati quantita-
tivi (superfici, distanze, percentua-
li, indici). Deve invece riuscire a 
costruire un’identità dei luoghi di 
cui le “botteghe” sono parte fonda-
mentale ed imprescindibile molto 
più delle grandi, spesso anonime 
superfici commerciali».

Nella foto Raffaele Chiappa, pre-
sidente provinciale di Confcom-
mercio
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Confindustria chiude il 2023 con il sorriso
Rolleri:"No alla proroga, Parenti ottimo candidato"

Confindustria Piacenza ha presentato la tradizionale indagine congiunturale: crescono 
fatturato (+6%) e occupazione (2,8%), boom dell’export (+12%).  Inflazione in calo

DALLA REDAZIONE

Si registrano ampie schiarite sul 
fronte dell’industria piacentina. 
È un bollettino decisamente po-
sitivo, infatti, quello presentato 
dall’ufficio studi di Confindu-
stria Piacenza ad inizio marzo 
2024. Una fotografia relativa al 
secondo semestre 2023, messa a 
confronto con lo stesso periodo 
nel 2022, in cui il segno “più” 
compare davanti a tanti indicato-
ri presi in esame. In primis alla 
voce fatturato complessivo del-
le imprese, in cui si registra un 
aumento del 5,96% rispetto allo 
stesso semestre dell’anno prece-
dente (nel primo semestre 2023 
la crescita era stata addirittura 
superiore, con un incremento 
del +7,83 per cento). Il trai-
no principale viene dall’export 
(+11,90%), ma anche il fatturato 
interno, seppur in maniera più 
contenuta, cresce, con un valore 
del +3,23%. Dati e numeri pare-
sentati dal direttore degli indu-
striali piacentini, Luca Groppi, 
affiancato dal presidente uscente 
Francesco Rolleri e da Gianmar-
co Ratti. 
Analizzando i singoli settori, i 
vertici di Confindustria hanno 
evidenziato come su tutti svetti 
l’alimentare (+15,26%), con a 
ruota manifattura (5,9%) e mec-
canica (1,7%). “Le “industrie 
varie” hanno invece scontato 
una difficoltà (-6,6%) - è stato 
spiegato - mentre i materiali edili 
(+4,2%) sostanzialmente hanno 
lavorato come nel 2022, ma pre-
sentano numeri migliori a causa 
dell’aumento dei prezzi”.

Su investimenti e occupazione, 
ma che fatica trovare personale 
Positivi gli indicatori anche per 
quanto riguarda lavoro e occu-
pazione, ma l’ormai strutturale 
mismatch tra domanda e offerta 
di lavoro apre, necessariamente, 
a delle riflessioni. Se gli investi-
menti crescono del 5,22% rispet-
to all’anno precedente, emerge 
infatti come più della metà delle 
imprese (53%) abbia difficoltà 
nel reperimento di risorse uma-
ne. Ciononostante, l’occupazio-
ne cresce del 2,83% - con questa 
la quota dei lavoratori sommi-
nistrati (+5%) - e si registra una 
diminuzione dell’utilizzo della 
cassa integrazione (-10%). Ci 
sono poi altre “ombre” messe in 
evidenza da circa un terzo degli 
imprenditori interpellati da Con-
findustria, ovvero i costi delle 
materie prime ed energia e i tassi 
di interesse elevati. 

“Imprenditori fiduciosi per il 
futuro”
Un quadro complessivo che, pur 
tra criticità, permette quindi di 
guardare ai prossimi mesi con 
fiducia. In tal senso, i vertici de-
gli industriali piacentini hanno 
deciso di rivedere le tempistiche 
dell’indagine da diffondere tra 
gli associati. Invece che a genna-
io, le domande d’ora in poi ver-

ranno raccolte a inizio febbraio, 
quando i trend economici appa-
iono più definiti. “Dovremmo 
confermare gli ultimi sei mesi - 
l’auspicio per il futuro di Grop-
pi - ma con un leggero aumento. 
Secondo le stime degli impren-
ditori c’è fiducia”. Si guarda 
soprattutto al “Piano transizione 
5.0” recentemente pubblicato in 
Gazzetta. “Ci sono segnali, c’è 
volontà di far ripartire gli incen-
tivi” ha detto Rolleri, che ha però 
acceso un campanello d’allarme 
sul tema dei tassi di interesse. “I 
primi cali potrebbero esserci a 
giugno, ma nel frattempo il si-
stema bancario stringe i cordoni 
della borsa. È un peccato perché 
l’Italia, al contrario dell’Eurozo-
na, vede già da tempo l’inflazio-
ne fermarsi, quindi soffriamo la 
mancanza di finanziamenti dalle 
banche”.

“No alla proroga, Parenti buo-
nissimo candidato”
Per Rolleri la presentazione del 
tradizionale report è stata anche 
l’occasione di affrontare a ruota 
libera alcuni temi relativi all’im-
presa e alla politica, oltre che 
per commentare l’imminente 
passaggio di consegne alla gui-
da degli industriali piacentini. 
Nonostante la possibilità di usu-
fruire di una proroga di altri due 
anni, concessa alle associazioni 
che avevano eletto il proprio pre-
sidente nel 2020, anno del covid, 
dal prossimo aprile, infatti, Rol-
leri passerà lo scettro di presiden-
te all’amministratore delegato 
dell’azienda Paver S.p.A, Nicola 
Parenti. “E’ un buonissimo can-
didato - ha affermato -, è stato 
un vicepresidente molto attivo, 
ha saputo coniugare i successi 
imprenditoriali con gli impegni 
associativi. È riuscito a svolge-
re bene entrambi i ruoli. Trovo 
quindi giusto dare la possibilità 
ad un altro imprenditore di fare 
questa bellissima esperienza. Sa-
rei stato anche volentieri, ma non 
voglio togliere la possibilità ad 
un altro, guardo al bene dell’as-
sociazione. È giusto chiudere 
un ciclo e lanciarne un altro. Un 
mandato dura quattro anni, ed è 
giusto predicare un’alternanza 
alla guida. Tra l’altro non è che il 
covid abbia limitato la mia attivi-
tà da presidente che, anzi, è stata 
molto più intensa proprio a cau-
sa della pandemia. Il 2020 non 
è stato “un anno perso”, quindi 
la proroga per me non ha senso, 
non la capisco”. 

“Non mi candido alle europee, 
amministrazioni aiutino le im-
prese”
Rolleri rimarrà nel consiglio di 
presidenza e se gli si chiede di 
una sua possibile candidatura 
alle prossime elezioni europee 
taglia corto. “Ho già dato candi-
dandomi nel 2019 (per +Europa, 
ndr), senza ottenere l’elezione. 
Così come è da escludere un im-
pegno a Vigolzone (paese d’ori-
gine, di cui è stato anche sindaco 

per 10 anni, ndr): mancherebbe 
la motivazione, l’entusiasmo”. 
Proprio al mondo della politi-
ca, Rolleri non risparmia alcune 
stoccate. “Mi piacerebbe che si-
ano riconosciuti l’importanza e 
il valore del far impresa, il ruolo 
economico e sociale, vorrei dalla 
parte pubblica più sostegno, più 
aiuti, fa male fisicamente vedere 
che le amministrazioni non per-
mettono alle aziende manifattu-
riere di espandersi, giro all’este-
ro e vedo che altrove non è così. 
Tanti imprenditori - la sua rifles-
sione - dovrebbero impegnarsi 
di più a livello amministrativo 
e locale, nazionale ed europeo. 
Dovrebbero esserci più impren-
ditori in politica, per portare la 
nostra visione, la “prima linea” 
dell’economia nei posti nei quali 
si decide”.
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Al Jazz Fest, è tanta l'attesa
per il batterista Antonio Sanchez
Domenica ultimo appuntamento della rassegna “Il Jazz al 
Centro”  con la Magicaboola Brass Band che si esibirà 
domenica al Centro Commerciale Gotico 
Con i concerti di questa setti-
mana la XXI edizione del Pia-
cenza Jazz Fest è al suo giro 
di boa. Giovedì 14 marzo alle 
21:15 in collaborazione con 
la Fondazione Tetracordo il 
festival ha fatto tappa al Tea-
tro Sociale di Stradella con un 
concerto incentrato sulla fisar-
monica, simbolo del posto. Gli 
applausi non finivano mai. Sul 
palco due funamboli dello stru-
mento e prestigiatori dell’im-
provvisazione come Antonello 
Salis e Simone Zanchini, di 
nuovo insieme dopo molti anni 
per gioire e sperimentare, oggi 
come all’inizio, una musica 
senza barriere e preconcetti: 
“Liberi…” appunto, esatta-
mente come dice il titolo stesso 

del concerto. 
Sabato 16 marzo sempre alle 
ore 21:15 alla Sala degli Araz-
zi del Collegio Alberoni (via 
E. Parmense, 77) si respira 
molta attesa attorno al secondo 
grande ospite internazionale 
di questa edizione: il batteri-
sta messicano Antonio Sán-
chez, vincitore di ben quattro 
Grammy Awards. Sarà accom-
pagnato da un gran bel gruppo 
composto da Seamus Blake al 
sax tenore, Gwilym Simcock 
al pianoforte e Doug Weiss alla 
batteria.
Il giorno successivo invece, 
domenica 17 marzo alle 17:30, 
si terrà il terzo e ultimo ap-
puntamento con la rassegna 
“Il Jazz al Centro” al Centro 
commerciale “Gotico” (via E. 
Parmense, 151 - PC). A esibirsi 
la scoppiettante Magicaboola 
Brass Band, una moderna stre-
et band composta da strumenti 
a fiato (saxofoni e trombe) e 
ritmica (cassa rullante e per-
cussioni) che, prendendo spun-
to dalle prime formazioni stru-
mentali di New Orleans, allarga 
lo spettro a contaminazioni di 
jazz, blues, ska, musica etnica, 
hip hop, funk e della canzone 
popolare in ogni sua forma. 
 Antonio Sánchez è conside-
rato da molti critici e musi-
cisti come uno dei batteristi, 
bandleader e compositori più 
interessanti della sua genera-
zione. Compare in un centi-
naio di album, ha suonato e 
registrato con alcuni dei più 
grandi nomi del jazz, tra cui 
Chick Corea, Michael Brecker, 
Charlie Haden, Gary Burton e 
Toots Thielmans. È il batteri-

sta di ruolo di Pat Metheny (20 
Grammy vinti). La continua 
ricerca musicale lo ha spinto a 
comporre e porsi come leader 
di progetti e formazioni pro-
prie. Nel 2013 Antonio è stato 
invitato dal regista Alejandro 
Gonzales Inarritu (Amores 
Perros, 21 grammi, Babel, 
Biutiful) per creare la colonna 
sonora originale di “Birdman”, 
vincitore di 4 premi Oscar. Con 
il suo ultimo progetto “Shift”, 
Sánchez ha dato voce a canzo-
ni e performance di uno spettro 
di cantautori internazionali che 
si sono affidati a lui al fine di 
immaginare i propri pezzi sot-
to una luce diversa. Il filo con-
duttore è la fragilità del nostro 
attuale clima politico e sociale, 
sempre mantenendo centrale il 
desiderio di speranza e miglio-
ramento.
Per acquistare i biglietti e po-
ter assistere  ai concerti a pa-
gamento del festival ci si può 
rivolgere alla sede dell’asso-
ciazione in via Musso n. 5 tutti 
i giorni feriali dalle 15:00 alle 
19:30 e il sabato mattina dalle 
10:30 alle 12:30, oppure online 
sul sito vivaticket.it. Informa-
zioni scrivendo a biglietti@
piacenzajazzclub.it, oppure 
chiamando lo 0523/579034. 
Fino a esaurimento di disponi-
bilità sarà possibile acquistare 
i biglietti anche in loco la sera 
stessa. 
Per ricevere tutte le informa-
zioni sui concerti del Piacenza 
Jazz Fest si consiglia di segui-
re le pagine Facebook e Insta-
gram del Piacenza Jazz Club o 
consultare il sito www.piacen-
zajazzfest.it.

Aperte iscrizioni al corso
di alta formazione teatrale
"Bottega XNL-Fare Teatro"

È online la nuova edizione del 
bando per partecipare al Corso 
di Alta Formazione Teatrale 
“Bottega XNL-Fare Teatro” 
2024, destinato a giovani attori 
e attrici di età compresa tra i 
18 e i 39 anni in possesso di un 
diploma di una scuola di teatro 
o comunque già in possesso 
di una formazione specifica di 
base. Docente e regista Fausto 
Russo Alesi 

I 20 attori e attrici under 39 
selezionati si cimenteranno 
con Ifigenia in Aulide che sarà 
presentato in prima nazionale 
al Festival di Teatro Antico di 
Veleia 2024. C’è tempo fino al 
10 aprile per mandare la can-
didatura

L’occasione per presentare 
il bando è stato l’incontro-
conversazione Aspettando Ifi-
genia. La tragedia di Euripide 
dal mito alla scena organizzato 
da XNL Teatro in cui Luciano 
Canfora, filologo classico, sto-
rico e grecista, conosciuto e 
tradotto in tutto il mondo, in-
sieme all’attore e regista Fau-
sto Russo Alesi hanno dato vita 
a un’affascinante conversazio-
ne sul senso del teatro oggi e 
nell’Atene del V secolo quan-
do Euripide compose Ifigenia 
in Aulide.
È infatti Ifigenia in Aulide di 
Euripide il testo scelto dal Ma-
estro di Bottega Fausto Russo 

Alesi per lavorare insieme agli 
attori e attrici che saranno se-
lezionati e che andrà in scena 
a giugno in prima nazionale al 
Festival di Teatro Antico di Ve-
leia dopo un lavoro quotidiano 
di potenziamento performativo 
e di studio, singolo, di relazio-
ne e soprattutto corale, finaliz-
zato a mettere le fondamenta 
del lavoro scenico, costruendo 
un rapporto strettissimo tra pa-
rola e corpo, spazio e presenza 
scenica, tecnica e autenticità.

Alla guida di “Bottega XNL-
Fare Teatro” Fausto Russo 
Alesi raccoglie il testimone da 
Marco Baliani, che ha guidato 
le prime due edizioni del cor-
so di alta formazione teatrale 
nel 2022 e nel 2023, culminate 
nella produzione di Antigone e 
Edipo.
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Orari Ufficio tecnico e Pug fanno discutere
"In consiglio comunale si fa finta di non sapere"

Il sindaco Luigi Merli spiega chiaramente le dinamiche alla base della transizione 
che interessa l’Ufficio tecnico e le motivazioni che hanno rallentato la definizione del Pug

DI GIUSEPPE DEPETRO

Incontrare il sindaco di Corte-
maggiore Luigi Merli a pochi 
giorni dalla Fiera di San Giu-
seppe e pensare di scantonare 
l’argomento a favore di una di-
samina delle attività dell’ammi-
nistrazione comunale è stata una 
ingenuità giornalistica da prati-
cante. Largo quindi alla Fiera di 
San Giuseppe dove il sindaco si 
tuffa con entusiasmo. Le antici-
pazioni sono state messe in fila 
con ordine fino ad aver tracciato 
un quadro completo. Ne sottoli-
neo solo alcune, forse quelle più 
curiose. Nella pagina seguente 
troverete un racconto più esau-
riente.
La 542esima edizione sarà par-
ticolarmente interessante: nume-
rosi eventi daranno vita al fine 
settimana già da venerdì con la 
seconda edizione del Concor-
so il Grana del Magnifico che 
ospita quest’anno, Festival di 
San Remo docet, una giuria po-
polare. Sabato spazio al ricordo 
dell’illustre astronomo e ma-
tematico magiostrino Lorenzo 
Respighi a 200 anni dalla na-
scita dedicandogli il convegno 
“Dal Cielo alla Terra: ricerca 
e tecnologia al servizio dell’a-
gricoltura”. Domenica, largo 
ai giovani: in mezzo a mille 
appuntamenti, da non perdere 
le performance di Radio Onde 
Corte, la WebRadio dell’I.C. 
“Terre del Magnifico” di Cor-
temaggiore in Piazza Patrioti. 

Sindaco, togliamoci il dente 
affrontando le polemiche che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
consigli comunali: per esempio 
quelle riguardanti l’orario di 
apertura al pubblico dell’Uffi-
cio tecnico
“Non solo gli orari di apertura 
al pubblico dell’Ufficio tecni-
co ma anche gli orari di lavoro 
degli addetti sono cambiati. Lo 
scorso mese di novembre sono 
state presentate le dimissioni da 
parte del responsabile dell’uf-
ficio l’architetto Davide Mori 
il quale aveva partecipato a un 
concorso presso il Comune di 
Fidenza, comune dove risiede. 
Vincendo il concorso ha poi 
deciso di accettare il nuovo in-
carico. Poco dopo, per ragioni 
del tutto diverse, ha presenta-

to le dimissioni anche Simo-
ne Cavanna, anch’egli addetto 
all’Ufficio Tecnico, questa volta 
per una scelta di vita. Da parte 
della minoranza si è tentato di 
imputare queste dimissioni alla 
nostra responsabilità, ventilan-
do problemi inesistenti. Quindi 
chiariamo: l’architetto Mori ha 
dato le dimissioni perché ha vin-
to un concorso nel suo comune 
di residenza; mentre Cavanna si 
è dimesso nonostante mi avesse 
confermato di essersi trovato 
meglio con la nostra ammini-
strazione piuttosto che con quel-
la precedente. Sottolineando poi 
il dispiacere di lasciare il posto 
di lavoro. Il suo obbiettivo è ter-
minare gli studi presso la Facol-
tà di Economia e Commercio e 
potersi impegnare in un nuovo 

settore finanziario che ritiene 
più adatto alla sua formazione. 
Venendo a mancare queste due 
persone abbiamo dovuto rimo-
dulare l’orario di lavoro renden-
dolo compatibile con la nuova 
situazione. Informo poi che 
l’architetto Mori, per nove ore a 
settimana, viene a Cortemaggio-
re: tutti i martedì in condivisione 
oraria per agevolare questo pe-
riodo di transizione. Quindi, un 
grazie all’amministrazione co-
munale di Fidenza. Inoltre, è uti-
le spiegare che, per il principio 
di conservazione del posto, non 
possiamo indire un concorso per 
la sostituzione dell’architetto 
Mori. Per sei mesi vige la con-
servazione del posto di lavoro 
tant’è che il Comune di Fidenza 
potrebbe rimandarcelo indietro, 

come lo stesso Mori potrebbe 
decidere di tornare…”

Ammetto la mia ignoranza in 
proposito come penso sia per 
la maggior parte dei cittadi-
ni. Queste problematiche non 
sono di dominio pubblico, la 
gente non le conosce…
“Le minoranze invece ne sono 
a conoscenza ma fanno finta di 
non conoscerle…
Nel frattempo, il sindaco del 
Comune di Fiorenzuola ha auto-
rizzato l’architetto Paola Maini 
- in extra time, quattro ore per 
tre giorni la settimana – a svol-
gere le funzioni di responsabile 
dell’Ufficio Tecnico. Quindi ad 
unirsi all’architetto Matteo Ta-
gliaferri in ufficio diciotto ore 
settimanali ed al geometra Ma-

rocchi, nostro storico dipenden-
te, che si divide tra l’Ufficio Tec-
nico e lo Sportello per le attività 
produttive”.

Sindaco, come risponde a chi 
lamenta il ritardo della sua 
Giunta nella definizione del 
Piano urbanistico genera-
le (Pug)? Ritardo che, a loro 
dire, impedirebbe nuovi inve-
stimenti nel comune di Corte-
maggiore
“Tutte le manifestazioni di inte-
resse manifestate in questi anni 
hanno potuto procedere senza 
intoppi. Non mi risulta che ci si-
ano ipotetici investimenti pena-
lizzati dalla mancanza del Pug. 
Se la minoranza ne ha notizia ce 
li faccia conoscere.”

Dica però, quando pensa si ar-
rivi alla definizione del Pug? A 
che punto sono i lavori? 
“In questo momento si è conclu-
sa la fase di consultazione pre-
liminare. Il prossimo passaggio 
è l’assunzione dello strumen-
to in Giunta comunale per poi 
proseguire ed arrivare alla de-
finitiva adozione in Consiglio 
comunale. Il ritardo è dovuto a 
diversi fattori, il più importante 
è relativo al fatto in questi ultimi 
tre anni l’Ufficio tecnico ha sop-
portato carichi di lavoro molto 
intensi che non hanno permesso 
un più rapido percorso di appro-
vazione. Voglio far notare che i 
Pug approvati nella provincia di 
Piacenza si contano sulle dita di 
una sola mano: due… Forse tre”. 
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A Cortemaggiore la Fiera di San Giuseppe:
macchine agricole e il Grana del Magnifico

Tacchini: “Quest’anno abbiamo introdotto il premio “migliore assaggio di Grana Padano”, 
per la prima volta assegnato da una giuria popolare in occasione della cena a buffet

DI FRANCESCA GAZZOLA

Manifestazione tra le più antiche 
d’Italia, la Fiera di San Giusep-
pe di Cortemaggiore celebra - da 
ben 542 edizioni - la tradizione 
agricola del territorio ed è tra gli 
appuntamenti più attesi e più rap-
presentativi del settore. Accanto 
alla ricca esposizione di macchine 
agricole, la Fiera di Cortemag-
giore si è arricchita negli anni di 
importanti appuntamenti che valo-
rizzano le eccellenze del territorio, 
come il Festival del Grana Padano. 
La Fiera di San Giuseppe - in pro-
gramma domenica 17 marzo - sarà 
anticipata da numerose iniziative 
che si svolgeranno nelle giornate 
di venerdì e sabato 15 e 16 mar-
zo. Presso l’oratorio Don Bosco 
(venerdì 15 marzo) torna infatti - 
dopo il successo dello scorso anno 
- la seconda edizione del Concorso 

“Il Grana del Magnifico”: quindici 
caseifici del territorio si contende-
ranno il premio di migliore Grana 
Padano nelle due stagionature: 
16/18 mesi e 22 mesi Riserva. 
“Quest’anno - spiega l’assessore 
al Commercio, Luca Tacchini - 
abbiamo introdotto il premio “mi-
gliore assaggio di Grana Padano” 
assegnato dalla giuria popolare in 
occasione della cena a buffet, che 
si svolgerà in serata. L’iniziativa 
- prosegue l’assessore Tacchini 
- è organizzata dall’amministra-
zione comunale in collaborazione 
con ‘Le Cantine di Corte’, il sa-
lumificio ‘La Coppa’ e l’Istituto 
alberghiero Marcora (che curerà 
il servizio) e sarà allietata dal co-
mico Gianpaolo Cantoni, per poi 
concludersi con la consegna dei 
riconoscimenti ai caseifici”. Gli 
eventi proseguono sabato 16 mar-
zo con il convegno “Dal Cielo alla 

terra: ricerca e tecnologia al servi-
zio dell’agricoltura”, a cura della 
Facoltà di Agraria dell’Università 
Cattolica di Piacenza. “Quest’anno 
ricorrono i 200 anni dalla nascita 
di Lorenzo Respighi: come ammi-
nistrazione comunale - aggiunge 
l’assessore Tacchini - intendiamo 
celebrare questa ricorrenza con 
diverse iniziative e in occasione 
della Fiera di San Giuseppe, pro-
porremo momenti di riflessione 
dedicati all’astronomo magiostri-
no”. Domenica 17 marzo verrà 
inaugurata la 542esima edizione 
della Fiera di San Giuseppe con 
esposizione di macchine agricole 
e industriali e dei settori trasporti, 
automotive, edilizia artigianato e 
commercio. L’area espositiva sarà 
arricchita dallo stand del  “Festival 
del Grana Padano”, che ospiterà i 
caseifici del territorio con assaggi 
e vendita dell’eccellenza del ter-

ritorio. Accanto, saranno collocati 
i produttori agricoli di Campagna 
Amica e gli stand del Consor-
zio di Tutela del Grana Padano 
e dell’IPAAS Marcora di Corte-
maggiore. Non mancheranno le 
iniziative culturali: “Quest’anno 
abbiamo introdotto – nella giorna-
ta di domenica - le visite guidate 
alla Chiesa dell’Annunziata con 
la guida Chiara Belloni (insieme 
all’Associazione Turistica). Le 
visite culturali - afferma Tacchini - 
termineranno con la degustazione 
di Grana Padano in abbinamento 
a tre vini delle Cantine di Corte”. 
Per l’intero weekend si terrà la set-
tima edizione del “Corte Food”, 
con le specialità culinarie da tutte 
le regioni italiane. “Abbiamo ar-
ricchito la fiera del gusto con nuo-
ve tipicità ed introdotto lo stand 
a “km zero” curato dai ragazzi 
dell’Istituto alberghiero insieme 

ad alcune realtà locali. Altra novità 
di quest’anno - aggiunge Tacchi-
ni - saranno i laboratori di cucina 
per bambini, organizzati da Ma-
ster Kids Italia in piazza Patrioti”. 
Da non perdere, infine, l’appun-
tamento con la sfilata dei trattori 
d’epoca e le mostre di fotografia e 
d’arte presso la Sala riunioni della 
Banca di Piacenza. Si aggiunge la 
mostra dei creativi che quest’anno 
ha raddoppiato il numero di espo-
sitori (ben settanta) in piazzale del 
Crocifisso.
Al Teatro Duse, musica e rasse-
gna dialettale
Il Teatro Duse di Cortemaggiore 
è l’anima dell’attività culturale 
magiostrina: “La stagione di pro-
sa - che si è conclusa a fine feb-
braio con lo spettacolo dedicato 
ai cento anni dalla morte di Ele-
onora Duse -  ha suscitato ampio 
interesse da parte della comunità”, 

afferma l’assessore alla Cultura, 
Luca Tacchini. Nel mese di marzo 
le attività proseguono con i “Con-
certi a lume di candela”, (contro lo 
spreco energetico) in collaborazio-
ne con la Cooperativa Fedro e la 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no. Dopo il tributo ai Beatles e il 
concerto per la Festa della donna, 
il 22 marzo si terrà la serata omag-
gio a De André. Nel mese di apri-
le la splendida cornice del Teatro 
Duse ospiterà la rassegna dialetta-
le magiostrina.“Il nostro obiettivo 
è proporre un calendario culturale 
ampio ed eterogeneo, dedicato 
a tutte le tipologie di pubblico”, 
afferma l’assessore alla Cultura, 
che anticipa gli appuntamenti di 
maggio: “In primavera proporre-
mo eventi “a palco aperto” con le 
compagnie teatrali amatoriali che 
intratterranno il pubblico con spet-
tacoli per tutte le età”.



14 Marzo 2024

9
Corriere Padano

AGRI PIACENZALATTE
CASEIFICIO DI PRODUZIONE GRANA PADANO DOP

www.agripclatte.it

PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA
GRANA PADANO

Cortemaggiore - Via Fiorenzuola, 13
tel. 0523.835282 Via Casa Termine, 70/B Frazione Baselicaduce, 29017 Fiorenzuola d'Arda PC

tel.0523 940138 - info@baselicaduce.it

Produzione e vendita di burro, ricotta fresca
e formaggio Grana Padano DOP

(Denominazione di Origine Protetta)

Orari di apertura: ore 9-13.00 - 16.00-19.30
CHIUSO LA DOMENICA

NOVITÀ

Via Caorso, 15 - Chiavenna Landi 29016 Cortemaggiore (PC) - 
Tel. e Fax 0523.835064

CONSORZIO GRANA PADANO

Grana Padano continua a crescere
E' la DOP più venduta al mondo
Pedretti:”Con l’obiettivo di incrementare ulteriormente 
i consumi, il Consorzio ha confermato gli investimenti 
per un nuovo Piano di Marketing e Comunicazione” 
DALLA REDAZIONE

Giancarlo Pedretti, presiden-
te del settore lattiero caseario 
di Confcooperative e membro 
del Cda del Consorzio Grana 
Padano in rappresentanza della 
cooperazione, è visibilmente 
soddisfatto. I numeri che han-
no misurato la performance 
a livello mondiale del Grana 
Padano sono davvero ragguar-
devoli. 
“L’esercizio 2023 si è chiuso 
con un aumento di produzio-
ne molto importante – esor-
disce così Giancarlo Pedretti 
– circa il 5% che ha portato 
la produzione a 5,5 milioni di 
forme: risultato, frutto di una 
programmazione seria. Pensia-
mo che questa tendenza possa 
continuare anche nei prossimi 
anni. In aprile si terrà l’annuale 
assemblea di bilancio a Monti-
chiari e sarà lì che il nuovo Cda 
metterà le basi per lo sviluppo 
da conseguire nei prossimi 
anni.
La novità più importante è già 
stata annunciata in occasione 
dell’assemblea tenutasi nel di-
cembre scorso: sarà il nuovo 
piano produttivo che partirà 
dal 2025 e sarà di 6 anni e non 
di 3 come è stato fino ad ora. 
L’allungamento ci permetterà 
di avere una visione più ampia 
rispetto la produzione consen-
tendoci di lavorare meglio ri-
uscendo così ad incrementarla 

con valori molto significativi. 
Alla scadenza del piano pro-
duttivo, cioè tra sei anni sti-
miamo che la produzione possa 
superare i sei milioni di forme.  
Segnalo inoltre che è stata 
accolta la nostra richiesta di 
modifica del disciplinare ri-
guardante l’eliminazione del 
marchio a fuoco sulle forme 
che osservano precisi parametri 
quali la fragranza, la friabilità, 
la salubrità, la tessitura e l’in-
tensità e soprattutto il gusto, 
trasferendo il riconoscimento 
sulla fascera. L’obbiettivo è 
garantire la sicurezza e la sa-
lubrità all’interno dei caseifici. 
Il Ministero dell’Agricoltura 
ha avviato le procedure perché 
diventi operativo, ci vorrà tem-
po, ma sarà un altro obbiettivo 
raggiunto. Il riconoscimento 
dei parametri che garantisco-
no la qualità, come si usa dire 
“sana, leale e mercantile” del 
Grana Padano DOP verranno 
trasferiti sulla fascera. Mentre 
alle forme che non supereranno 
i controlli la fascera verrà tolta. 
Con l’obbiettivo di incremen-
tare ulteriormente i consumi, 
il Consorzio Grana Padano ha 
confermato gli investimenti 
per un nuovo Piano di Marke-
ting e comunicazione, di cui 
già annunciata l’approvazione, 
con la società PKM Marke-
ting che ci ha seguito fino ad 
ora con ottimi risultati frutto 
del lavoro svolto in sinergia 

da alcuni anni. Si tratta di un 
investimento di circa 40 milio-
ni di euro per la maggior parte 
destinati al mercato italiano 
nonostante sia in programma 
di aumentare gli investimenti 
sui mercati esteri”.

In quali paesi esteri si con-
suma maggiormente Grana 
Padano?
“In assoluto, la Germania: se-
guono Francia, Spagna, Paesi 
Bassi, Austria ed Inghilterra. 
Siamo comunque presenti in 
tutta Europa. Mercati interes-
santi sono altresì gli Stati Uni-
ti, Canada e Giappone. Inoltre, 
tanno crescendo i consumi nei 
Paesi Arabi ed in quelli del 
Nord Africa”.

Il grattugiato e il senza crosta 
continuano la crescita che si 
registra da qualche anno?
“Sono segmenti in forte cresci-
ta non solo nel mercato inter-
no ma anche all’estero. Sono 
prodotti che vanno incontro al 
cambiamento delle abitudini a 
tavola, dettate dalla gestione 
delle dinamiche tra famiglia, 
lavoro e tempo libero. Al suc-
cesso contribuisce la sicurezza 
che acquistando una confezio-
ne di formaggio grattugiato, 
contrassegnata con il marchio 
del Consorzio Tutela Grana 
Padano, c’è l’assoluta certezza 
che all’interno non ci sia altro 
che Grana Padano DOP. Tale 

garanzia deriva dai controlli 
scrupolosi che l’ente di certi-
ficazione e il Consorzio stesso 
compiono su tutte le operazio-
ni di produzione, porzionatura 
e confezionamento del Grana 
Padano DOP.

Continua a leggere su
www.corrierepadano.it
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Funerali, Servizi cimiteriali
Cremazioni, Trasporto salma,
Serietà e sensibilità

CORTEMAGGIORE (PC)
Via Besenzone, 1/c - Tel.0523.832210

CALENDASCO (PIACENZA)
ZONA INDUSTRIALE - VIA BOLOGNA, 13

TEL. 0523.762063
FAX 0523.764304

ESEGUE LAVORAZIONI DI TORNERIA,
FRESATURA E MECCANICA IN GENERE

PER CONTO TERZI

58^ Fiera del Po a Calendasco
Tornano gli eventi nel castello
La riapertura del castello, dopo la chiusura causa terremoto,  
favorisce una migliore programmazione degli eventi 
La 58a Fiera del Po e del Pesce 
fritto prenderà il via nel comune di 
Calendasco sabato 23 e domenica 
24 marzo 2024, una manifestazio-
ne nata nel 1964 come importante 
fiera agricola, che oggi propone 
tante iniziative ed eventi ricreativi 
da vivere tra le numerose banca-
relle, escursioni in barca e l’im-
perdibile pesce fritto, un tempo 
pescato direttamente dal Po. I re-
soconti stampa di sessant’anni fa 
parlano di 26 espositori presenti 
con 170 macchine agricole e una 
ventina di bancarelle. Oggi la fiera 
ha cambiato volto ed è diventata 
soprattutto un’occasione commer-
ciale.
A presentarla è il sindaco di Ca-
lendasco, Filippo Zangrandi: 
“Un’importante novità quest’an-
no è il ritorno della commedia 
dialettale ‘Moglie e buoi dei paesi 
tuoi’ con la compagnia L’Allegra 
Combriccola di Borgonovo Val 
Tidone che si terrà nella serata di 
sabato 23 nel castello di Calenda-
sco (una delle fortificazioni più 
antiche della provincia di Piacen-
za, risalente al XI secolo e costru-
ito dai vescovi-conti piacentini), 
reinaugurato il 24 settembre 2023 
dopo una chiusura decennale per 

il terremoto in Emilia nel 2012”, 
e ha continuato: “Si confermano 
la Marcia du Pass con la presen-
za di almeno 600 persone in riva 
al Po nel pomeriggio sempre di 
sabato e, domenica l’animazio-
ne dedicata ai bambini, in Piazza 
Bergamaschi, con la presenza dei 
giochi antichi in legno di Mauro 
Castellini, un nostro residente che 
li costruisce, insieme a personag-
gi vestiti da robot e truccabimbi 
per divertire i più piccoli”, infine 
ha concluso: “Un’altra importan-

te novità per il nostro territorio 
comunale è che, per il nostro le-
game col Grande fiume, abbia-
mo ottenuto un finanziamento 
dal Ministero dell’Ambiente che 
permetterà di avviare lavori di ri-
qualificazione del tratto ciclabile 
e pedonale della Via Francigena 
sulla riva del Po.”
La fiera si aprirà con l’Osteria 
anni ‘60 sul piazzale del Munici-
pio come ritrovo di tutto il paese. 
Ci saranno il luna park, un’espo-
sizione dei mezzi agricoli, banchi 
gastronomici con pesce fritto a 
cura degli Alpini sulla fiera, con 
punti di distribuzione anche al bar 
Sbaraglio in località Incrociata e 
alla trattoria Santimento, oltre ad 
un banco dell’AVIS.

SABATO 23 MARZO
Ore 14,30 - Marcia Du Pass in 
riva al Po ed eventi sportivi presso 

il Palazzetto e il Campo da calcio. 
Ore 21: commedia “Moglie e buoi 
dei paesi tuoi” con la Compagnia 
L’Allegra Combriccola di Borgo-
novo, presso il castello di Calen-
dasco

DOMENICA 24 MARZO
Ore 11:15 – Inaugurazione Fiera 
del Po. Consegna magliette “Io 
sono di Calendasco” ai nuovi nati 
del 2023. Banco di beneficenza e 
giochi antichi in piazza Bergama-
schi. Banchi gastronomici con pe-
sce fritto a cura degli Alpini (sulla 
fiera) e del bar “Sbaraglio” (loc. 
Incrociata). Esposizione mezzi 
agricoli d’epoca e Luna Park
Ore 12 – Apertura Osteria anni 
’60 sul piazzale del Municipio. 
Nel pomeriggio, musica con Ga-
briele Russo sul piazzale del Mu-
nicipio e, dalle ore 15, giri in barca 
sul Po in località Masero

CALENDASCO

La pizza del Magnifico 
sempre in primo piano

GUSTA PIACENZA

Probabilmente è stata l’idea di cambiare nome al concorso “Il 
Re Grana” in “Il Grana del Magnifico” a riaccendere i fari 
anche sulla Pizza del Magnifico, prima De.Co magiostrina en-
trata a far parte del registro delle De.Co regionali. Comunque 
sia il risultato è che la pizzeria Antichi Sapori di via Cavour è 
tornata ad inserirla in menù. “Non abbiamo mai smesso com-
prenderla nella nostra offerta – riferiscono – ma in questi gior-
ni, in vista della Fiera l’abbiamo rimessa in primo piano”.
 La “Pizza del Magnifico” (pomodoro, mozzarella, scalogno e 
grana padano) di Cortemaggiore ha ottenuto il riconoscimen-
to dalla commissione comunale di Cortemaggiore in carica 
nel 2019 – allora presieduta dal sindaco Gabriele Girometta 
e composta dalla responsabile comunale Carmen Parenti, dal 
ristoratore Enrico Cò, dal commerciante Mario Zaffignani e 
dall’esperta in agroalimentare Mariagrazia Moia - che ne ha 
certificato la stretta appartenenza al territorio e alla sua comu-
nità. Fu il celebre giornalista Gino Veronelli, cultore dell’eno-
gastronomia italiana, il primo a sostenere che i prodotti tipici 
sono l’essenza e l’emblema del territorio comunale dal quale 
provengono. Dedicata al marchese Rolando Pallavicino detto 
il Magnifico (fondatore dello stato di cui Cortemaggiore era 
capitale) la pizza si ottiene da una pizza margherita preparata 
con la farina di Gragnano e il pomodoro di Podenzano a cui 
vengono aggiunti altri ingredienti del territorio: la mozzarella 
di Pontenure, lo scalogno di San Pedretto e ovviamente il Gra-
na Padano (a scaglie sottili), stagionato 16 mesi proveniente 
dai caseifici in gara per il titolo 2023 “Il Grana del Magnifico”.
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Pasta fresca come un tempo
a "L'Angolo delle Delizie"
Tradizione, innovazione e fantasia, ma soprattutto passione 
per il proprio lavoro, gli elementi che ispirano Sandra Viviani
La pasta fresca, lavorata a 
mano come una volta, che San-
dra Viviani prepara ogni giorno 
nel suo laboratorio “L’Angolo 
delle delizie” è una delle de-
lizie a cui il pubblico affezio-
nato, in visita a Cortemaggiore 
per il Mercatino dell’antiqua-
riato o per altri eventi culturali, 
non rinuncia. Naturalmente, 
ricordandosi ogni volta di pre-
notare la lista della spesa.
Tradizione, innovazione e fan-
tasia, ma soprattutto passione 
per il proprio lavoro: questi 
gli elementi che ispirano quo-
tidianamente Sandra Viviani, 
titolare e “anima” de “L’Ango-
lo delle delizie” di Cortemag-
giore. Un’attività cui Sandra 
ha dato vita nel 1991, dopo 
un’esperienza a Forte dei Mar-
mi e sette anni al Ristorante 
Colombo, e che porta avanti 
instancabilmente da tanto tem-
po affiancata da una squadra 
tutta al femminile: ogni giorno 
preparano con lei tagliatelle, 
lasagne, cannelloni, anolini, 

pisarei, tortelli e una ricchis-
sima varietà di pasta ripiena. 
Prodotti confezionati con in-
gredienti a km 0, provenienti 
dai campi del marito agricolto-
re Luigi o da produttori del ter-
ritorio. Pochi fornitori, ma se-
lezionati, che sanno garantire 
l’alta qualità di ogni prodotto: 
è il caso della farina, che viene 
scelta tra quelle a bassissimo 
contenuto di cenere, “per ave-
re una sfoglia più chiara”: oggi 
le persone sono più attente, 
non solo alla qualità, ma anche 
all’aspetto del cibo, mangiare è 
una esperienza sensoriale com-
pleta. E poi amano variare, co-
munque senza rinunciare alla 
garanzia di un buon prodotto: 
ciò dimostra una maggiore 
consapevolezza. In tema di fa-
rine, per rispondere alle richie-
ste sempre più articolate, tutti i 
tipi di pasta fresca possono es-
sere lavorati anche con farine 
di Kamut o farro”.
Ed è proprio grazie all’espe-
rienza, ed alla conoscenza ma-

turata nel tempo di fornitori 
selezionati e del territorio, che 
Sandra e Luigi hanno allargato 
la loro proposta ad una serie 
di prodotti di alta qualità. In 
primo piano i salumi: coppa, 
salame, fiocchetto e culatel-
lo da artigiani del territorio e 
stagionati in proprio, sotto gli 
occhi attenti del marito Luigi. 
Tra questi, davvero sorpren-
dente la proposta di un salame 
lodigiano che gareggia, per 
qualità e gusto, con il salame 
piacentino… Merita un assag-
gio. Tra le conserve non poteva 
mancare la giardiniera, unita-
mente ad altre conserve, della 
Cascina Pizzavacca di Soarza. 
I carciofini invece dalla Sicilia, 
per tornare in val Ongina per i 
vini della cantina La Ratta.

Tra i prodotti più apprezzati de 
“L’Angolo delle delizie” spic-
cano gli anolini, sia al formag-
gio grana che con lo stracotto, 
e tortelli con le ortiche, un 
classico del laboratorio: pasta 
verde e erbe selvatiche carat-
terizzano questa pasta ripiena.
Gli abbinamenti sono spesso 
sfiziosi, per soddisfare anche i 
palati più esigenti; uno su tutti, 
il ripieno al radicchio trevigia-
no e speck. Nuovi entrati e su-
bito di successo i tortelli al cu-
latello, poi quelli al provolone 
e pere o castagne nel periodo 
invernale. Pronti per il forno di 
casa i top five sono: lasagne, 
sia tradizionali che con verdure 
di stagione, gnocchi alla roma-

na, nidi di rondine, crespelle e 
panzerotti.
Alla pasta fresca si affiancano 
una serie di sughi e condimen-
ti preparati in abbinamento 
alle diverse tipologie. Sandra 
prepara anche dolci della tra-
dizione, le cosiddette ‘torte 
da credenza’ – come crostate, 
‘sbrisolone’, torte di mandorle, 
pasticceria secca – utilizzando 
ingredienti classici ma speri-
mentando anche ricette più in-
novative.
 
L’Angolo delle Delizie si trova 
a Cortemaggiore in via Gari-
baldi 7/B, tel. 0523/836841– 
cell. 339.2492634 – www.lan-
golodelledelizie.it

Gelateria Le Fragole
Crema di Corte

e lasagne alla Nutella
Lasagne di Nutella, gelato al 
gelso, ma soprattutto la “crema 
di Corte”: alla Gelateria “Le 
Fragole” di Cortemaggiore, in 
Largo Umberto I, ai gusti gelato 
e ai semifreddi della tradizione – 
dalle creme alla frutta, passando 
per la pasticceria fresca e le tor-
te – si affiancano proposte par-
ticolari. Una, soprattutto, molto 
amata dai magiostrini e non 
solo, dedicata proprio a Corte-
maggiore: si tratta della “crema 
di Corte”. “Una variante della 
nostra crema, molto apprezzata 
dai clienti – ci racconta Marinel-
la che da quindici anni gestisce 
la gelateria “Le Fragole” con il 
marito Damiano – Alla crema 
aggiungiamo spezie (un mix 
segreto, ndr), limone, granella 
di nocciola caramellata. Il risul-
tato è armonico ma particolare; 
chi la assaggia spesso torna per 
riacquistarla”. Accanto alla cre-
ma di Corte, una vasta gamma di 

gusti gelato, tutti preparati arti-
gianalmente, con materie prime 
di qualità. Giusta consistenza, 
sapori calibrati, tutto frutto degli 
anni di esperienza di Damiano 
e Marinella. Gelato, ma anche 
pasticceria fresca e torte per ri-
correnze (su richiesta persona-
lizzabili): “Tutto viene prepara-
to al momento, dal pan di spagna 
in poi: non utilizziamo basi già 
pronte”, precisa Marinella. Tra 
le proposte de “Le Fragole”, 
anche le “lasagne di Nutella”: 
dall’aspetto simile al primo piat-
to omonimo, si tratta di un dolce 
particolarmente consistente che 
inframmezza fiordilatte e noc-
ciola alla famosa crema spalma-
bile.

La Gelateria “Le Fragole” si 
trova a Cortemaggiore in Largo 
Umberto I 5/A; chiusa il lunedì, 
per prenotazioni ed informazio-
ni 338.1460455.

CORTEMAGGIORE
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